
 
 

Notizie biografiche 
 

 
Tatjana Ibraimovic (1979), nata a Belgrado da madre bosniaca e padre 
serbo-macedone, vive in Serbia fino alle scuole elementari, 
successivamente nella città di Bugojno in Bosnia. Qui conosce Fatima, sua 
compagna di classe, che presto diventa la sua migliore amica: a lei scrive 
lettere, mai spedite, nelle sue giornate d’esilio, dopo la precipitosa fuga nel 
1992 a causa della guerra.  
Accolta in Svizzera nel 1994 con lo statuto di rifugiata, a Lugano 
frequenta l’ultimo anno di Scuola media e il primo semestre liceale presso 
il Liceo cantonale di Lugano 1. Ritornata in patria poco dopo l’Accordo di 
Dayton, completa gli studi a Bugojno, e nello stesso liceo ritrova la sua 
amica Fatima. 
Grazie all’aiuto di due professoresse con le quali era rimasta in contatto, 
torna a Lugano per iniziare la formazione accademica presso l’Università 
della Svizzera italiana. I buoni risultati le permettono di ottenere borse di 
studio fino alla laurea in Scienze Economiche e al titolo di Master in 
Finanza. Attualmente sta completando il dottorato in Economia Politica e 
lavora come assistente e ricercatrice presso l’Istituto di Ricerche 
Economiche a Lugano.  
Sposata, mamma di Ahmed, dal 2010 è cittadina svizzera. 
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Tatjana ha 12 anni nella primavera del 1992, è ansiosa e 
felice di partire per una serie di concerti in Europa con il 
coro giovanile di cui faceva parte. Invece in una notte 
deve lasciare tutto e scappare con la mamma e la sorellina 
dalla casa, dal paese. 
Strappata dal suo mondo e dalle sue abitudini, sradicata 
per i continui spostamenti, vuole salvare della 
quotidianità almeno l’amicizia, un legame che può 
rafforzarsi nonostante la lontananza. Attraverso le lettere 
a Fatima, mai spedite, cerca di ricostruirsi una realtà, 
valutare quanto le succede, confrontare la sua storia con 
la tragedia degli eventi che la sovrastano. 
Un’esperienza emblematica di dolore ma anche di 
attaccamento alla vita; una tra le tante causate dalla 
guerra in aree e momenti diversi dove i bambini, ragazzi, 
uomini inermi si smarriscono a volte soccombono, ma 
talvolta diventano preziosi testimoni. 
È accolta in Svizzera nel 1994 con lo statuto di rifugiata e 
presso il Liceo cantonale di Lugano 1 frequenta il primo 
semestre dell’anno scolastico 1995/1996. 
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Il diario epistolare sarà presentato da 

Fabio Soldini 
già docente di Italiano presso il Liceo cantonale di Lugano 1 

Graziano Martignoni 
medico, psichiatra e psicoanalista 
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